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Sommario: 

LETTERA AD UN PAESE 

SENZA QUALITÀ  

don Tonino Bello, e molti altri, 
avrebbero potuto dettare cam-
mini diversi e più fedeli allo spi-
rito e alla lettera della Costitu-
zione della Repubblica. Un Pae-
se, tra l‟altro, marcato dalla pre-
senza capillare della Chiesa 
Cattolica e da un patrimonio di 
matrice contadina e operaia 
ricco e mistificato dal potere. 
Una Presenza che avrebbe 
potuto e dovuto illuminare e 
operare ben altre scelte che 
non fossero il matrimonio con il 
capitalismo, la subalternità im-
posta e accettata alle politiche 
degli Stati Uniti e l‟opzione 
guerrafondaia che continua a 
imperversare sotto tutti i regimi 
e governi. L‟Italia continua a 
produrre e vendere armi, ad 
ospitare basi militari (alcune con 
testate nucleari rinnovate), si 
impegna a sostere una guerra 
che non potrà non coinvolgere 
direttamente e dolorosamente 
l‟Europa e, ciligina sulla torta, si 
impegna in varie „operazioni di 
pace‟ all‟estero. Come ben ri-
cordava l‟amico Manlio Dinucci 
e altri con lui, il nostro Paese, 
alla faccia dei „migranti‟, spende 
per gli armamenti circa 50 milio-
ni di euro al giorno.  

Le nuove missioni per l‟anno 
2023, riporta il sito Analisi Dife-
sa, riguardano la partecipazione 
di personale militare alle se-
guenti missioni di supporto, 
consulenza e addestramento 
alle forze locali: 

European Union Military Assi-
stance Mission in Ucraina 

(Continua a pagina 2) 

E 
sserne rimasto a lungo 
lontano avrebbe potuto 
trasformare la mia lonta-

nanza in nostalgia. Forse è ac-
caduto all‟inizio, dopo il primo 
soggiorno in Costa d‟Avorio e, 
gradualmente meno, gli altri. 
C‟è qualcosa che ci ha cambiati 
entrambi, il Paese e chi scrive 
la presente lettera aperta a chi 
ha voglia e tempo di „aprirsi‟ a 
sua volta. Ad ogni ritorno dall‟A-
frica Occidentale al Paese e 
ora, da questa riva chiamata 
Sahel, si fa strada un indefinibi-
le malessere che rende i miei 
soggiorni quasi „clandestini‟. 
Dev‟esserci accaduto qualcosa 
che ha forse radici lontane ma 
che, con l‟accelerazione del 
tempo, delle parole e dello spa-
zio ha profondamente inciso sul 
nostro modo di abitare il mondo. 
L‟uomo senza qualità, romanzo 
incomputo dello scrittore au-
striaco Robert Musil negli anni 
trenta del „secolo breve‟, ha 
ispirato il titolo del presente 
scritto. Una sorta di meditazione 
che vorrebbe in realtà interroga-
re chi, nella società italiana as-
sume, per scelta o per statuto, 
un ruolo qualsiasi di „autorità‟ 
ossia di responsabilità nel pen-
siero e nella prassi quotidiana.  

Un‟amica scriveva che noi non 
siamo altro che „date ambulanti‟ 
e, detto in modo quasi brutale, 
non si può non ricoscere nell‟af-

fermazione una parte cospiqua 
di verità. Date, certo, gli anni-
versari, le feste nazionali che 
caratterizzano l‟identità di popo-
lo e poi quelle di famiglia, più 
personali. Date e avvenimente 
camminano assieme a storie 
cha mai sono lineari e univoche. 
Per rimanere nel citato secolo 
breve, così definito dallo storico 
inglese Eric J. Hobsbawn, il 
nostro Paese ha conosciuto, 
ancora nella monarchia, le con-
quiste coloniali, il fascismo e le 
resistenze a quest‟ultimo. La 
Costituzione della Repubblica, 
frutto delle variegata „anime‟ 
delle resistenze, il ritorno del 
movimento operaio e sindacale, 
gli „anni di piombo‟, il „riflusso‟ e 
poi la straordinaria mutazione 
„antropologica‟ che, tra gli altri, 
Pier Paolo Pasolini aveva luci-
damente intravisto. Il Paese si 
trova in questo processo, da 
molti analizzato con maggiore 
acutezza che il sottoscritto, pre-
sente e assente da anni dal 
quotidiano cammino di costru-
zione della società che mi appa-
re, appunto, senza qualità. 

Il centenario della nascita di don 
Lorenzo Milani, giustamente 
ricordato come uno dei „maestri‟ 
alternativi del nostro tempo, 
permette di rimettere a nuovo 
alcune idee, concetti e scelte. 
Assieme a Giorgio la Pira, Giu-
seppe Dossettti, Danilo Dolci, 
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(EUMAM Ucraina) – 
supporto al riequipaggia-
mento ed addestramento 
delle forze ucraine 

European Union Border 
Assistance in Libya 
(EUBAM Libia) – suppor-
to al controllo dei confini 
libici contro i traffici illeciti 

European Union Military 
Partnership Mission in 
Niger (EUMPM Niger) – 
supporto alle forze nige-
rine impegnate contro le 
milizie jihadiste 

missione bilaterale di 
supporto nella Repubbli-
ca del Burkina Faso – 
supporto alle forze del 
Burkina Faso impegnate 
contro le milizie jihadiste 

Dunque è proprio l‟Africa 
del Nord e l‟Africa Occi-
dentale, dove chi scrive 
ha passato trent‟anni 
della sua vita, e avendo 
scelto, tra l‟altro, il volon-
tariato internazionle al-
ternativo al servizio mili-
tare. Al nostro Paese 
senza qualità non è l‟A-
frica dei popoli che inte-
ressa quanto le geostra-
tegie sottese a interessi, 
profitti e manipolazioni 
armate. Nei Paesi inte-
ressati alle missioni i 
militari stranieri sono, lo 
posso affermare, appena 
sopportati dalle società 
civili. Nessuna di queste 
missioni, ricorderebbe il 
citato don Milani, sareb-
be in accordo coi lo spiri-
to e la lettera della Costi-
tuzione italiana che, 
all‟articolo 11 ribadisce 
che ...  

L'Italia ripudia la guerra 
come strumento di offe-
sa alla libertà degli altri 
popoli e come mezzo di 
risoluzione delle contro-
versie internazionali; 
consente, in condizioni di 
parità con gli altri Stati, 
alle limitazioni di sovrani-
tà necessarie ad un ordi-
namento che assicuri la 
pace e la giustizia fra le 
Nazioni; promuove e 
favorisce le organizza-
zioni internazionali rivolte 
a tale scopo. 

(Continua da pagina 1) In tutti questi anni, il si-
lenzio complice quasi 
totalità delle autorita 
ecclesiastiche, dei politici 
di matrice cristiana, so-
cialista e comunista, 
hanno reso possibile lo 
disfacimento del tessuto 
costituzionale, in realtà 
mai applicato in tutti que-
sti anni. La frammenta-
zione, l‟isolamento e la 
gestione politica di go-
verno grazie al „caos‟, 
come ricorda il filosofo 
francese Lucien Cerise 
in un libro recente, evi-
denzia come il Paese ha 
interpretato tutti questi 
anni (terrorismo, emer-
genza economica, totali-
tarismo sanitario e la 
guerra in Ucraina...). In 
realtà, quanto ci è acca-
duto, non è che la con-
seguenza di una duplice 
dimissione, quella dello 
spirito e quella della so-
vranità. Lo spirito o ani-
ma, anzitutto perchè 
come singoli e come 
società abbiamo accetta-
to di rimuovere la bellez-
za, la verità e il bene dal 
nostro quotidiano 
„abitare‟ il mondo. Ci si è 
lasciati comprare dalla 
merce come orizzonte, la 
società di mercato per il 
consumo come stile  e la 
vita ad una sola sola 
dimensione come patria. 
Ci siamo venduti a vil 
prezzo come se, tutti, 
non fossimo, in questa 
terra, come „stranieri di 
passaggio‟ e dunque 
compagni di viaggio e 
cioè di utopia. Questa è 
la prima dimissione che 
ha liquidato la dimensio-
ne simbolica e poetica 
della dignità umana. 

La seconda e non meno 
importante dimissione è 
stata quella della sovra-
nità. Piero Calamandrei 
sosteneva che „la scuola 
è il luogo dove si compie 
il miracolo di trasformare 
i sudditi in cittadini‟...Don 
MIlani con la sua „Lettera 
ad una professoressa‟ 
scritta con gli alunni di 
Barbiana, ne sono una 
delle testimonianze più 
inequivocabil. In tutti 
questi anni abbiamo 

la storia come proprietà 
privata da mercanteggia-
re. Sono tenute in cattivi-
tà per inerzia, dimenti-
canza e l‟effimero della 
società dello spettacolo 
epperò, come tutte le 
catene, possono essere 
spezzate da un semplice 
e inatteso no. Ed è pro-
prio da un no alla strate-
gia  della morte dell‟uma-
no, operata dal sistema 
di dominazione, che si 
apre, con un vagito, la 
speranza perduta e ritro-
vata. 

                                                                               
Mauro Armanino,      

Niamey, 21 maggio 2023 

vissuto da sudditi, schia-
vi sottomessi ai buratti-
nai di turno che, tra men-
zogne, paura e ricatti 
hanno ridotto la sovrani-
tà ad un vuoto contenito-
re da gettare al macero. 
Poche, in questi decenni, 
sono state le voci capaci 
di aggregare forme di 
resistenza reale al siste-
ma di dominazione che 
tutto fagocita e riduce la 
democrazia, intesa come 
partecipazione, in un 
simulacro di politica. La 
scuola, espressione del-
la politica, sforna solerti 
funzionari per il sistema 
dominante. Smarrito il 
popolo sovrano rimane 
l‟opinione, la politica dei 
sondaggi e gli interessi 
di parte. La perdita della 
sovranità va di pari pas-
so con la perdita del 
senso del bene comune. 
La legge della giungla 
torna riverniciata di fre-
sco e si pavoneggia di 
inutili diritti individuali 
atomizzati a servizio del 
potere del „Grande Re-
set‟ di Davos. 

Per riprendersi l‟anima e 
la sovranità occorre ri-
partire dalla verità e cioè 
dai poveri che di essa 
sono gli umili testimoni 
storici. Metterli, con loro, 
al cuore della politica, 
dell‟economia e della 
prassi religiosa. Dichia-
rare apertamente che 
l‟Italia, per fedeltà alla 
propria Costituzione, 
disattende gli accordi 
sulle basi militari statuni-
tensi sul proprio territo-
rio, rinuncia a continuare 
il vassallaggio agli Stati 
Uniti, esce puramente e 
semplicmente dalla Na-
to, riconvertisce le indu-
strie belliche in altro utile 
per la pace, spinge i 
vescovi e le alte sfere 
vaticane a liberarsi dal 
fardello del compromes-
so che ha ridotto il fatto-
re religioso a puntello del 
sistema dominante e 
smette di prodigare armi 
alla guerra in Ucraina. 
L‟anima e la sovranità 
sono state confiscate e 
poi vendute al mercato di 
chi concepisce la vita e 
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Panorama della Sa-
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O ltre 1.500 giova-

ni e più di 1.900 

genitori coinvolti nel pro-

getto #WITHYOU – La 

psicologia con te della 

Fondazione Policlinico 

Universitario Agostino 

Gemelli IRCCS e Unicef 

Per far fronte all‟aumen-

to dei disagi psichici fra 

gli adolescenti, l‟Unicef 

Italia, l‟Unità Operativa 

Semplice (Uos) di Psico-

logia Clinica, in accordo 

con la Direzione Genera-

le della Fondazione Poli-

clinico Universitario Ago-

stino Gemelli IRCCS 

hanno realizzato il Pro-

getto “#WITH YOU, 

Wellness Training For 

Health – La Psicologia 

con te”, i cui risultati so-

no stati resi pubblici oggi 

a Roma, in un evento in 

cui è stato presentato 

anche il  video della mis-

sione realizzata dal Te-

stimonial dell‟Unicef Fe-

derico Cesari per cono-

scere alcuni dei ragazzi 

e degli operatori coinvolti 

nel  progetto. #WITH 

YOU, che nasce con 

l‟obiettivo di promuovere 

un percorso di sostegno 

psicologico e di empo-

werment dedicato a pre-

adolescenti e adolescen-

ti e alle loro famiglie, 

particolarmente colpiti 

dagli effetti della pande-

mia da Covid-19, è dura-

to un anno e ha coinvolto 

1.571 giovani (il 46% 

femmine ed il 54% ma-

schi) – di cui 971 sotto-

posti anche a valutazio-

ne psicodiagnostica e 

presi in carico e 600 

coinvolti con le attività 

nelle scuole – e 1.942 

genitori, per un totale di 

3.513 beneficiari diretti e 

35.130 beneficiari indi-

retti, attraverso percorsi 

di valutazione, presa in 

carico integrata, focus 

group e attività di pre-

venzione sulla salute 

mentale e il benessere 

psicosociale nelle scuole 

superiori. 

Le valutazioni effettuate 

hanno messo in luce una 

condizione di Disturbo 

Specifico di Apprendi-

mento (DSA) e correlato 

disordine psicologico su 

462 dei 971 ragazzi presi 

in carico, ovvero il 47% 

del nostro campione. Il 

53% restante del cam-

pione presenta altre con-

dizioni, tra cui disturbi 

del neurosviluppo, come 

disabilità intellettiva, di-

sturbi della nutrizione, 

disturbo dello spettro 

dell‟autismo, disturbo da 

deficit di attenzio-

ne/iperattività, disturbi 

del movimento, patologie 

neurologiche e/o neuro-

muscolari. 

Nel campione arruolato e 

seguito è stato possibile 

constatare che in 383 

valutazioni (39%) si evi-

denzia un‟alterazione 

clinicamente significativa 

nella scala Internalizzan-

te, costituita dalle sotto-

scale Ansia/Depressione 

(30%), Alienazio-

ne/Depressione (23%) e 

sintomi psicosomatici 

che non hanno una base 

medica accertata (21%); 

mentre in 176 valutazioni 

(18%) si evidenzia un’al-

terazione clinicamente 

significativa nella scala 

Esternalizzante, costitui-

ta dalle sottoscale Com-

portamento Dirompente 

(9%) e Comportamento 

Aggressivo e ipercon-

nessione (13%). Di que-

sti, 149 (16%), presenta-

no una compromissione 

globale più marcata e 

generale, con alterazio-

ne della personalità su 

diverse dimensioni psi-

cologiche e psichiatriche. 

Di tutti i ragazzi seguiti in 

alcuni casi è stato ne-

cessario per garantire 

un‟integrazione scolasti-

ca, applicare delle misu-

re di cautela per la scuo-

la. Nello specifico: 459 

ragazzi (47%) hanno 

avuto necessità di un 

Piano Didattico Persona-

lizzato che contempla 

l‟adozione di misure 

compensative e dispen-

sative per garantire il 

diritto allo studio; 8 ra-

gazzi (0,8%) hanno avu-

to la necessità di un BES 

(Bisogni Educativi Spe-

ciali); 150 ragazzi (15%) 

hanno avuto necessità di 

essere affiancati da un 

insegnante di sostegno; 

168 ragazzi (17%) hanno 

avuto l‟indicazione di 

aderire a un percorso di 

psicoterapia. 

I risultati del progetto da 

un lato sono drammatici: 

il 39% della popolazione 

presa in carico avverte e 

soffre di una sintomato-

logia affettiva ansioso-

depressiva che potrebbe 

sfociare in una definitiva 

psicopatologia, ma an-

IL 39% DELLA POPOLAZIONE PRESA IN CARICO 

AVVERTE E SOFFRE DI UNA SINTOMATOLOGIA 

AFFETTIVA ANSIOSO-DEPRESSIVA 

che incoraggianti perché 

dai dati preliminari di 

efficacia terapeutica si 

evince che alcuni disor-

dini possono cambiare 

traiettoria, virare verso il 

benessere e la promo-

zione della salute dei 

nostri ragazzi, se ade-

guatamente riconosciuti 

e “accompagnati” nella 

loro interezza. 

Da un‟analisi prelimina-

re, gli esiti di efficacia 

secondo il modello Evi-

dence Based (strumento 

CORE OM Clinical Out-

comes in Routine Eva-

luation Outcome Measu-

re) mettono in risalto che 

le soglie di gravità clinica 

percepita si riducono da 

un livello medio grave 

del 31% a un 16% e da 

un livello moderato del 

19% a un 8%.  Secondo 

la Good Practice (JCI), il 

grado di soddisfazione 

risulta essere del 98% 

per i genitori e al 96% 

per i ragazzi. In nessun 

caso si è avuto un drop 

out, cioè un abbandono 

del trattamento. 

Il progetto ha beneficiato 

anche di un importante 
(Continua a pagina 4) 
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intervento del Fondo di 

Beneficenza di Intesa 

Sanpaolo che, fin dalle 

prime fasi dell‟emergen-

za sanitaria Covid-19, ha 

immediatamente identifi-

cato questo tema tra i 

più urgenti da affrontare 

e ha deciso di collocarlo 

tra i focus delle Linee 

Guida 2021-2022, il do-

cumento programmatico 

che ne indirizza l‟attività. 

In questo biennio sono 

stati destinati circa 2 

milioni di euro a soste-

gno di numerosi progetti, 

tra cui quello della Fon-

dazione Policlinico Ge-

melli, che offre a preado-

lescenti e adolescenti un 

percorso di presa in cari-

co e di cura per ritrovare 

uno stato di benessere 

fisico e psichico, suppor-

tando anche le famiglie. 

“Esprimo grande soddi-

sfazione per la prosecu-

zione della collaborazio-

ne con una realtà di alto 

valore sociale come UNI-

CEF Italia, con particola-

re riguardo a temi di 

grande rilievo quali la 

salute mentale e il be-

nessere psicosociale di 

bambini e adolescenti. 

Attraverso un‟analisi 

approfondita e originale 

cercheremo di offrire 

insieme possibili soluzio-

ni a problemi che impat-

tano su tante famiglie” – 

ha affermato Marco Ele-

fanti, Direttore Generale 

della Fondazione Policli-

(Continua da pagina 3) nico Universitario Agosti-

no Gemelli IRCCS. 

“I giovani di oggi – ha 

dichiarato Carmela Pa-

ce, Presidente dell‟UNI-

CEF Italia – sembrano 

vivere una vera e propria 

„emergenza sociale‟ in 

ambito di salute mentale 

e benessere psicosocia-

le. Il nostro impegno 

come UNICEF Italia, 

anche attraverso questo 

progetto realizzato con il 

Policlinico Gemelli, è 

quello di accendere un 

faro su questo tema per-

ché supportando i bam-

bini e i giovani e le loro 

famiglie possiamo fare 

concretamente la diffe-

renza nelle loro vite e 

nelle nostre comunità” . 

“I risultati di questo rap-

porto confermano i 

drammatici dati che, 

come UNICEF, abbiamo 

diffuso a livello interna-

zionale: 1 adolescente 

su 7 tra i 10 e i 19 anni 

convive con un disturbo 

mentale diagnosticato; 

tra questi 89 milioni sono 

ragazzi e 77 milioni sono 

ragazze; 86 milioni han-

no fra i 15 e i 19 anni e 

80 milioni hanno tra i 10 

e i 14 anni. In Italia, nel 

2019, si stimava che il 

16,6% dei ragazzi e delle 

ragazze fra i 10 e i 19 

anni, circa 956.000, sof-

frissero di problemi di 

salute mentale”-  ha sot-

tolineato Andrea Iacomi-

ni, Portavoce dell‟UNI-

CEF Italia. 

“Il progetto WITHYOU ha 

permesso di intercettare 

precocemente un trigger 

di comportamenti non 

necessariamente patolo-

gici ma espressione di 

profonda sofferenza, 

grazie a questo abbiamo 

potuto rispondere alla 

richiesta di aiuto dei no-

stri ragazzi, anche quelli 

più giovani. WITHYOU è 

un viaggio con i più gio-

vani di prevenzione e di 

promozione della salute 

mentale verso il cambia-

mento, per favorirlo è 

necessario comprendere 

la formulazione di aiuto 

del ragazzo, della fami-

glia in cui vive, e del 

mondo sociale in cui si 

realizza. Quindi una vi-

sione identificando il Suo 

valore, il Suo Talento e il 

sistema all‟interno del 

quale si esprime, ridu-

cendo al minimo la matri-

ce generativa dei più 

severi quadri psicopato-

logici” – ha sostenuto 

Daniela Chieffo, Respon-

sabile Unità Operativa 

Psicologia Clinica Policli-

nico Universitario A. Ge-

melli IRCCS. 

Sviluppi del progetto – Il 

Progetto ha messo in 

evidenza quanto sia im-

portante il tema della 

salute mentale dei ra-

gazzi e quanto sia impor-

tante un‟individuazione 

precoce dei fattori di 

rischio di disagio psicolo-

gico, in un‟ottica di pre-

venzione. 

Nell‟intervento per i ra-
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gazzi, uno dei metodi 

che presenta una mag-

giore efficacia è la presa 

in carico globale dei casi, 

in un‟ottica bio-psico-

sociale. Nello specifico, 

si dovrebbe tentare di 

costruire l‟adolescenza 

iniziando da un processo 

di immedesimazione e 

bisogno che trova la 

cornice iniziale nella 

famiglia, perché è pro-

prio nel sistema familiare 

di riferimento che si pos-

sono trovare o ri-trovare 

le risorse per uscire dalla 

condizione di impasse, 

che caratterizza i disturbi 

mentali. 

Nei casi più gravi, si as-

siste a un vero e proprio 

attacco al corpo, con 

tentativi anticonservativi, 

agiti aggressivi rivolti a 

se stessi per mezzo 

dell‟autolesionismo e con 

ideazione suicidaria. La 

maggior parte di questi 

ragazzi sembrano aver 

manifestato precoci se-

gnali di allarme, spesso, 

non visibili o non visti. In 

tutti i casi, questi ragazzi 

sembrano essersi fatti 

portavoce di una soffe-

renza più generale dei 

sistemi familiari di appar-

tenenza. Pertanto, un 

intervento familiare pre-

coce sembra essere, ad 

ora, uno dei metodi con 

maggiore efficacia per 

questa fascia di età. 

Un‟azione di prevenzio-

ne potrebbe ridurre al 

minimo anche l‟uso di 

assunzione di farmaci, 

nonché un minor ricorso 

a ricoveri in regime ordi-

nario, che talvolta grava-

no significativamente sul 

sistema sanitario, e tra-

sformano una fragilità 

emotiva in una cronicità 

della sofferenza psichi-

ca. 
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I n occasione della 
prima edizione della 

Giornata della prevenzio-
ne a Borgaro Torinese il 
21 maggio, presso il 
Centro Diurno Cascina 
Nuova, sono stati ese-
guiti gratuitamente 150 
elettrocardiogrammi, 61 
spirometrie e 173 test 
per il glaucoma riscon-
trando anche diversi casi 
da sottoporre ad accerta-
menti. 

La Giornata della pre-
venzione per la tutela 
della salute è stata pro-
mossa dall‟Amministra-
zione comunale e dalla 
Pubblica Assistenza 
Anpas Croce Verde Tori-
no sezione Borgaro-
Caselle in collaborazione 
con medici e infermieri 
dell‟Azienda Sanitaria 
Locale di Ciriè, Chivasso 
e Ivrea e il Lions Club 
Venaria Reale Host. 

Grazie alla sinergia fra 
diversi enti coinvolti sono 
stati offerti alla cittadi-
nanza una serie di esami 
clinici gratuiti, al fine di 
sensibilizzare al tema 

della prevenzione e sot-
tolineare l‟importanza 
della diagnosi precoce. 
Presenti i medici Gaeta-
no Senatore, Michele 
Sarda e Stefano Dinata-
le. 

Le volontarie e i volontari 
soccorritori della Croce 
Verde Torino sezione di 
Borgaro-Caselle hanno 
dato utili informazioni ai 
cittadini, svolto delle 
dimostrazioni di primo 
soccorso e spiegato le 
manovre salvavita come 
la disostruzione delle vie 
aeree e la rianimazione 
cardiopolmonare su per-
sona adulta e in ambito 
pediatrico. I volontari 
della Croce Verde hanno 
anche dato la possibilità 
di visitare la sede e illu-
strato il funzionamento 
delle ambulanze per il 
soccorso e dei presidi 
sanitari. 

Vincenzo Sciortino, vice-
presidente di Anpas Pie-
monte: «Il bisogno di 
accedere ai servizi sani-
tari di base è sempre più 
necessità primaria per le 
fasce fragili della popola-

zione. Quanto accaduto 
nella città di Borgaro è 
un‟evidenza chiara e 
documenta l‟attitudine 
delle pubbliche assisten-
ze a incontrare tali biso-
gni e a risolverli in modo 
gratuito e di prossimità. 
Ringraziamo i volontari e 
le volontarie della Croce 
Verde Torino sezione di 
Borgaro-Caselle per aver 
incarnato lo spirito del 
volontariato delle pubbli-
che assistenze Anpas. 
Grazie anche all‟Asl To4 
che ha permesso la pre-
senza del personale 
sanitario sul territorio, al 
Lions Club di Venaria e a 
tutti coloro che, a vario 
titolo, hanno contribuito 
alla buona riuscita dell‟i-
niziativa». 

«La prevenzione – spie-
ga Gaetano Senatore, 
direttore del reparto di 
Cardiologia dell‟Ospeda-
le di Ciriè – è fondamen-
tale per intercettare i 
cittadini che non sanno 
di avere fattori di rischio 
e che pertanto possono 
essere trattati prima di 
un evento che può di-
ventare anche drammati-
co. In queste occasioni, 
quindi, uscire dagli ospe-
dali e andare sul territo-

A BORGARO LA GIORNATA DELLA PREVENZIONE CON 

CROCE VERDE TORINO SEZIONE BORGARO-CASELLE 

rio è fondamentale. Que-
sto grazie alle ammini-
strazioni locali e ai volon-
tari della Croce Verde 
Torino sezione di Borga-
ro-Caselle che rendono 
possibile questa organiz-
zazione. In questo perio-
do inoltre si sente la ri-
chiesta di sanità da parte 
della popolazione e il 
successo di iniziative sul 
territorio lo dimostra. 
Sono stati eseguiti 150 
elettrocardiogrammi con 
circa il 20% di patologie 
riscontrate con indicazio-
ni ad approfondimenti 
diagnostici cardiologici». 

La Croce Verde Torino, 
associata all‟Anpas 
(Associazione Nazionale 
Pubbliche Assistenze), è 
un‟associazione di volon-
tariato fondata nel 1907 
che opera nei comuni di 
Torino, Alpignano, Bor-
garo-Caselle, Ciriè, San 
Mauro e Venaria Reale 
nel campo sanitario con 
servizi d'istituto di tra-
sporto e di soccorso 
sanitario urgente anche 
in convenzione con il 
Sistema di emergenza 
sanitaria 118. I servizi 
sono diretti a tutte le 
persone che, momenta-
neamente o permanen-
temente, sono in stato di 
necessità. Oggi i volon-
tari soccorritori della 
Croce Verde Torino sono 
oltre 1.400 organizzati in 
squadre notturne e diur-
ne. 

. 

Luciana Salato 

Ufficio stampa 

ANPAS - Comitato 

Regionale 

Piemonte; tel. 011

-4038090 e-mail: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it, 

www.anpas.piem

onte.it 



 

 

Pagina 6 
ANNO 19 NUMERO 752 

U NA RISATA 

SOMMERGE-

RA' LA GUERRA - OGNI 

FORMA DI VIOLENZA. 

Bambine-bambini-

ragazze-ragazzi sabato 

in piazza per ricordare la 

data in cui l'ITALIA ha 

ratificato la Carta che 

riconosce a bambini e 

adolescenti il diritto di 

fare sentire la propria 

voce e allo-

ra..........TUTTI A GIO-

CARE - INCONTRIAMO-

CI IN PIAZZA -

PARTECIPIAMO- FAC-

CIAMO SENTIRE A NO-

STRA VOCE - ESERCI-

TIAMO I NOSTRI DIRIT-

TI 

Franco Cirio              

Presidente                  

cell 342 7449919 

Caterina e Margarita 

Comitato Regionale 

Liguria per l'Uni-

cef                      

Piazza De Ferrari,         

6 r             Ingres-

so Metrò  16121 Geno-

va      

Tel/Fax 010/532550    

www.unicef.it/liguria 

email: mailto:comitato.l

iguria@unicef.it  
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G iovedì 1° Giugno 
con il concerto 

dal titolo "Musica oltre 
ogni confine" che si terrà 
nel Cortile Maggiore di 
Palazzo Ducale alle ore 
16.45 la Filarmonica 
Sestrese celebra il 77° di 
Fondazione della Repub-
blica Italiana. Un concer-
to dal titolo inusuale ma 
significativo e prende 
l'origine dal repertorio 
italiano e di alcuni dei 
maggiori compositori 
europei, grandi autori, 
grandi brani che hanno 
fatto la storia della musi-
ca, alcuni più conosciuti 
altri meno ma che insie-
me danno l'idea dell‟uni-
versalità della musica 
anche come mezzo di 
diffusione delle idee. 
Infatti in questi ultimi  
anni,  grazie al Progetto 
di valorizazione e promo-
zione dell'Archivio storico 
e musicale della Filarmo-
nica sono stati trovati 

molti brani che il maestro 
Matteo Bariani ci sta 
facendo riscoprire e co-
noscere e proporre al 
pubblico anche in questa 
occasione speciale. Oggi 
la Festa della Repubbli-
ca rafforza ancora di più 
l‟idea di Pace e di Soli-
darietà: La Guerra in 
Ucraina, l‟Alluvione in 
Emilia Romagna sono 
momenti dove emerge 
tutta la nostra fragilità a 
cui bisogna reagire e 
rialzarsi. 

Ecco il programma che 
l'Orchestra di Fiati e Per-
cussioni diretta dal M° 
Bariani presenta:  

 Inno di Mameli  -M. 

Novaro      
Inno della Repubblica 
italiana 

 Inno Europeo  L. van 

Beethoven          
dal finale della IX Sin-
fonia (Inno alla Gioia) 

 Norma V. Bellini 

Overture 

 Guglielmo Ratcliff     

P. Mascagni      
Sogno 

 Giovanna D‟Arco     

G. Verdi    
Overture 

 Quadri di un‟esposi-

zione                    
M.P. Musorgskij    
dalla Suite per piano-
forte    

Con questo concerto 
prendono il via tante 
manifestazioni che la 
Filarmonica ha messo in 
campo per l‟evento clou 
che dal 2018 non si rea-
lizzava: L‟International 
Music Festival – Meeting 
Giovani Musicisti che si 
terrà a Genova e il Ligu-
ria dal 6 al 9 Luglio, un 
calendario di iniziative 
che ci porteranno fino al 
7 Gennaio 2024, anche 
con una trasferta in Sar-

degna nel mese di ago-
sto. 

L'evento ha l'Alto Patro-
cinio del Consiglio regio-
nale Assemblea Legisla-
tiva della Liguria in colla-
borazione  con il Comu-
ne e la Camera di Com-
mercio di Genova e con 
il contributo operativo e 
logistico di Genova Pa-
lazzo Ducale. Ricordia-
mo che la Filarmonica 
sta sostenendo le Popo-
lazioni alluvionate dell‟E-
milia Romagna attraver-
so la segnalazione del 
5xmille nella dichiarazio-
ne dei redditi apponendo 
il C.F. 80077960104 
nello spazio dedicato al 
Terzo Settore 

Musica, Pace e Solida-
rietà si incontrano sem-
pre. 

Buon Ascolto 

Roberto Parodi 
(Presidente) 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


